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Vienna è in rivòlta. ­L1 insurrezióne trionfa. Iella­

chicli è quasi disfatto. Ben 60,000 Ungaresi raarciano 
alla volta della capitale. Tumultua ia Dalmazia. 11 nostro 
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nemico è attaccato da tutti i lati. Sì spezzano le sue 
' e­ : ■ 

Provincie, sì disfanno gli eserciti suoi; la Lombardia 
stessa freme e si agita sotto il suo barbaro giogo ; il no­

stro nemico è attaccato da tutti fuorché da noi, fuorché 
'dair Italia, che dovrebbe esser sorta sul!'armi, non fosse 
altro che per esser fedele a se atessa. 

Dobbiamo noi dunque esser sempre inerti ed 
inetti? Dobbiamo noi dunque rimanerci spettatori indiffe­
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renti e restii delle immense lotte che si combattono in 
i 

Europa fra il, principio della libertà e T assolutismo ri­

sorto? È ella questa la soia condizione estrema à cui 
protestavano di condurci i nostri governi ? E ella questa 

' ' ' ' ' 

V indipendenza di cui tutti pomposamente parlarono, 
questa la lega che mostrarono dì stringere, questa la,na­

zionalità che crearono, questa T opera delle vantate mag­
- / * 

giorilà, questa l'Italia­'edificala da loro? *** 

Non contento di segnare uri infame artrìistizio, non 
conlento, di rinnegare Y indipendenza italiana, non con­

tento di pesare sul popolo con una mano di ferro, il go­

verno sardo suscitò i più funesti partili, contrariò la Li­

guria e gettò semi discordi in mezzo­ad italianissimo 
F 

\ 

popolo. Come fra Genova e Torino, fra Livorno e Firenze 
un governo titubante e più inetto, tale accese una face 
che oggi incendia quasi tutta Toscana, e invece di pre­

venirli, provocò tali eventi i cui tristissimi effetti non 
1 

sembrano colla sua rovina distrutti. L'uno de1 due go­

verni è caduto, l'altro è vicino a cadere, mentre pendono 
incerte le sìcule sorti, mentre Venezia abbandonata risia 
come naufragato naviglio sulle acque morte d'un Oceano 
senza vediti, mentre le ambagi d'un oscena politica rav­

volgono il Campidoglio, e la voce degli oracoli Vaticani 
abbandona l'Italia, mentre le più splendide sorti nuova­

mente le arridono. 
Miseranda sventura di più miserabili colpe che 

non sono dei popoli ! t'ugnò invincibilmente Sicilia, pu­

gnò invincibilmente l'esercito italico che andò vinto per 
mala condotta, respinse Bologna il Tedesco, eroi e vittime 
ebbe Toscana. L'armistizio Sa lasco fu maledetto, ammo­

wto il governo Toscano che mai alla guerra ebbe men­
H ■ 

te, ammonito il piemontese governo,, che sì volgesse a 
riformare l'esercito e a preparare la guerra/ma trascurati 

, andarono i più grandi doveri. La mediazione straniera con­

forlò nella negligenza delie Italiane cose, le ambizioni 
^ 

del potere e l'orgoglio dell'autorità. Lo spirito dei po­

poli fece paura ai governi è i governi non paventarono 
di comprimere i popoli. Si parlò di maggiorità, ma di­

menticando quali furono le maggiorità di questa misera 
terra qhe se ebbe mai un momento di gloria, l'ebbe per 
il conato generoso dei meno, l'imprudente parola non 
suscitò che una ragione sdegnosa del vero bene­d'Italia. 
E l'Italia è intanto costretta a veder disperso dalle armi 
Ungaresi il Croato, e"rovesciato l'Impero nemico, senza 
che un grido per l'indipendenza si levi, senza che un 

ricongiunga,la destra degli uomini e dei popoli diffidenti 
nell'empie gare e ìitìporturie, senza che si consenta ia 

> J 

creazione d*un governo.pQt&tóe e naziodale che sappia 
volere davveftrlô guerraj; e ;cûîlâ guerra Y Indipendenza 
e coir indipendenza la sola libertà degna d'Italia. 

i i 

arme s impugni, senza che una sublime carità nazionale 

AVVENIMENTI DI VIENNA 

I fogli tedeschi che riceviamo quest* oggi non ci recano 
che le notizie dì Vienna del 10 e dell' 11 corr. 

Le Città di Gratz, Brunn, Ollmutz e Linz avevano fatto 
alto di adesione alla rivoluzione del 6. Da ogni parte giun­
gevano corpi armati di studenti e di guardie nazionali in 
rinforzo dei viennesi. La Dieta continuava le sde.regolari 
sedute ed il Gomitato centrale dispiegava sempre immensa 
attività. Nella seduta del 9 il deputato Schuselkn in nome 
del Gomitato comunicava alla camera che il Generale Auer­
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sperg. invitato dalla Dieta ad abbandonare le forti posizioni 
che. occupava a Belvedere ed a rientrare coi suoi soldati nelle 
caserme, aveva ricusato di obbedire all'invito allegando la 
necessità di guarentire le sue truppe dagl' insulti dei cittadi­

ni; assicurando però la Dieta che non sì sarebbe mai riunita 
^ 

col Bano Jellachich che^marciava su Vienna per agire ostil­
mente cóntro la città — Dava in pari tempo discarico della 
missione affidata a due deputati inviati al campo di Jellachich. 
Essi avevano \ncontrato il Bano presso Ebersdorf con un cor­
po d'ormata stanco, estenuato, composto quasi per intero di 
truppe irregolari, ed in istato commiserevole. Espostigli i moti­
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vi della loro venuta, il Bano rispondeva che rispettava! decre*ì 
della Dieta relativamente alla Monarchia austriaca, non così ri­
spetto all' Ungheria. Soggiungeva poi eh' egli era fermamente 
deliberato di rimanere fedele alla persona del suo imperatore 
e che veniva ad oflerirjtli 1' appoggio della Sua armata. Altro 
non volle dire. — Nulla successiva st;duta del 10 Schuselka 
a nome pure del Comitato annunciava alla Diita che nella 
scorsa notte il popolo animato da un ardire prodigioso aveva 
voluto assalire la truppa accampata a Belvedere per obbligarla 
ad abbandonar quella fortissima posizione; e che tutta l'in* 
Ouenza e 1' energìa del comitato era stata ni eessaria per di­
stoglierlo da quella impresa. Soggiungeva ebe la seconda 
commissione inviata al generale Auerspcrg per intimargli di 
rientrare colle sue truppe nelle caserme, non era peranco 
ritornata. Che 1' altra deputazìoiitì mandata presso il Bano 
Jellachich con missione di intimargli in nome della Dieta il 
divieto di portare sul territorio austrìacojla guerra maggiaro­
croata non si era ancora veduta di ritorno, Chç intanto» esso 
Comitato si era dato ogoj premura per provvedere alla difesa 
della città; che le anni continuavano a distribuirsi dall' ar­

senale; che la città era bene approvigionata ed i cittadini 
animati dallo spirito migliore. 

Il Ministro Hornbostl chiamato dall' imperatore pres­
so di sé era stato ricevuto con teinta freddezza e diffidenza, 
che aveva creduto debita suo di rimettere alla Dieta la sua 
dimissione. Il deputato Lohrer veniva inviato a sostituirlo 

-

presso il Mona rea* La Camera deliberava inoltre di man­

dare presso la persona dell'imperatore una commissione com­

posta di due deputati per ogni provincia dello stato. 
À Praga il partito czeco, temendo di essere so­

verchiato dall' elemento tedesco che aveva trionfato 
r 

nella rivoluzione del 6, dava animo al moto reaziona­
* 

rio. I deputati Boemi, che si erano allontanati dalla Dieta ed 
erano fuggiti da Vienna nei giorni dell'ultima insurre­
zione incominciavano a parlare di tendenze separatiste. Un 
invito a tutti i rappresentanti delie varie provincie au­
striache veniva redatto e sottoscrivo da una quindicina di 
questi deputati per invitarci loro colleghi a recarsi a Brunn 
ondo discutere la questione se il Parlamento fosse libero nelle 
sue deliberazioni o se fosse opportuno di trasportarlo da 
Vienna in qualche città di spiriti più tranquilli e riposati. 
Sembra peraltro cht* gli amici della reazione sieno per faro 

mal giuoco. Infatti la Deputazione inviata da Praga in Vienna 
ebbe a verificare coi propri occhi il vero Uato delle cose ed 
a convincersi come il moto viennese calunniato dagli agenti 
dèlia: camarilla, era uh vero benefizio fatto da quei liberi 
cittèdìma tutti i popoli, soggetti àitiòftìiftió aiistHacò. fesso ri­
parti contento e soddisfatto assicurando la capitale della sim­
patia dei Boemi. 

Intanto però parecchi corpi di truppa muovono da Pra­
ga e da altri luoghi alla volta di Vienna; Dicesi che Windi­
schgratz,' il bombardatore di Praga, sarebbe destinato a Co­
mandante in capo di un corpo d' operazione destinato 
ad agire contro Vienna, e che avrebbe sotto ai suoi ordini 
il Bano Jellachich ed il Maresciallo comandante le truppe di 
Moravia, Volesse il Cielo che così fosse e che la reazione 
si accingesse ad agire in campo aperto. Così saremmo certi 
che verrebbe una volta schiacciata per sempre! 

Jellachich è giunto con un corpo di 30 mila uomini stan­
chi e sfiniti nelle vicinanze di Vienna..Tutti i cittadini sono 
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sotto le,armi, le campane suonano a stormo; le pòrte e le 
barriere chiuse e difese dalla nazionale e dai granatieri pas­
sati dalla parte del popolo, le barricate rafforzate e guardate 
da molti armati, i bastioni muniti di molta artiglieria (più di 
60 cannoni furono presi dal solo arsenale); la leva in massa 
preparata in tutto il contado in un circuito di molte miglia 
e pronte ad accorrere al primo segnale d'allarme. Vienna 
non leme e sta imperterrita anelando il momento di misu­
rarsi coi suoi nemici. Si assicura che un corpo di 46 mila 

r" . 

ungaresi siasi imbarcato sui vapori del Danubio per accor­

rere in ajuto della capitale austrìaca. Un allro corpo lo se­

guirà» dicesi, con alla testa il grande Kossuth. 
:­f Le notizie che riceviamo dall'Ungheria confermano le 

liete notizie date jeri dal nostro giornale. 11 generale Roth 
fu davvero disfatto e preso prigione con 8 mila Croati. Altri 
5 mila confinari hanno rimesso le armi. Gli Slavi incomin­

i -

ciano a diffidare di Jtllachich; dicono dì essere stati ingannati 
e traditi. Anche quest'ultimo deve essere stato nuovamente 
battuto poiché sappiamo avere egli passato frettolosamente il 
confine austrìaco col suo corpo d'armata decimato dalle di­

serzioni, dalle sconfitte e dalla fame, e ridotto nel massimo 
disordine. 

N O T I Z I E ITALIANE 

MILANO — 46 ott­ (Pens, /ia/.): 
Come vi dissi i Consoli chiamati da Radetzki ebbero la 

dichiarazione che pel giorno 22 si rinnovano le ostilità ; esso , 
mette il suo quartier generale a Lonato piccolo paese di­
stante cinque miglia tra porta Romana, e porta Vicentina, 
stradale che mette a Lodi e Pavia \, lascia poca truppa a Mi­
lano perchè deve fur partire 10m. uomini per Vienrta^però 
pensa alla custodia della città formando dodici rioni in dì­
verse contrade forniti di cittadini; ma come custodire la città 
se non si danno schioppi? In settimana devono succedere 
grandi cose; in Verona, Bergamo, a Brescia gran movi­
mento ec. 

i 

Avrai veduto nella Gazsetla ài Milano di sabbaio 
una notificazione contro Domenico Pedroni, detto Bo/fe/, im­
biancatore. Or sappi che questa nuova viUimn, questo voluto 
reo, non era altro che un povero pazzo, uno dei tanti infelici, 
ai quali nella nostra città diede volta il cervello, vedendo tor­
nare gli Austriaci. Il povero nomo, eh' era riuscito a conser­
vare presso di sé un fucile della Civica, usci un bel giorno, 
spinto dalla propria manìa, col suo fucile in ispnlla, e si diede 
tranquillamente o passeggiare pel corso di Porta Ticinese, 
marcando anche di quando in quando il passo colle parole 
d' uso: u», due — un, due. Questo fu, tutto il suo delitto, 
questo bastò per mandarlo alla morte ! 

— Nella Gazzetta di Milano del 16 corrente leggesi: 
ORDINE DEL giorno 

Quartier Generale di miano, 12 ottobre 18Ï8. 
SoUali I Voi mi avele spesso chiamalo voslro patirò; come (alo 

vi rivolgo in oggi la parola. 
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Scorie santftilflp'so $QW avvenuto: in Vienna, oaglonale^gpaiiala­
tnonle dalla dìsòordia ohe oggidì divide in partiti ta*r.ûitt% cBTa 
noRlra Patrtfl. ti ,mtmàtro dalla Guerra generale d* arUgHêrfâ: conte 
l.jilour, vecchio e pro do nostro camerata, è statò ansassihûlo da 
un'orda furlbOtìda di popolo, ma l'imperfllore e la Sua famiglia go­
dóno'di buona Ra'ule, e sono da truppe fedeli circondati. , 

Soldati! Non lasciatevi traviare da falsi romori o da menzogne, 
sialo formi nella fiducia di cui mi deste continuamente prova, io non 
vi oocnllerò f) vero, siale Irremovibili nella voslra fedeltà verso l'Im­
peralo ro e nell'amore per la Patria, il di cui bene sta mollo a cuore 
» noi lutil eguatmenlé. 

Respingete con onta e.disprezzo chiunque osasse tentare la vo­
stra fedeltà, chiunque pretendesse che voi, vincitori In tante bat­
taglio, nvtwte sleali ai macchiare il vostro onore; le vostre gesta 
hanno ripieno 11 mondo di ammirazione. Re e popoli me lo hanno 
espresso ln,l8crHto; ~ lo mi feci mallevadore che avreste continualo 
nelty voslrà fedollà, nel vostro valore, e voi non vorrete ­dare uba 
menìita alla mia parola. 

Prodi compagni 4*armo de'miei vecchi giorni! Noi viviamo in 
un tempo di avvenimenti funesti, ma appùnlo da queste diffìcili 
lotto più splendido ne uscirà il Trono dell' lrâp6ratoro, più felice e 
più forte la Patrio. Non obbtiate che Siam lulU­flgH di una Patria 
imila con vincoli eonsacrall da secoli} l'audace mano di alcuni ri­
bolli «on deve sciogliere questo màgninco legame. 

La mia fiducia in voi è forte ed Inalterabile. Alla vostra testa 
aspotlo Irimquiltamente l'avvenire, giacehô noi non abbiamo ancora 
ohblialo né come si co^balia nò come si vinca.' 

Viva V Imperatore I Viva la Patria1. 
1 

H Conte IUDETZKY, m. p. 
Feld­Maresclallo. 

BRESCIA — U ott. (Opinione): 
'Su tutti i muri della nostra città si legge: FivaVUn­

gheria, viva /' Italia, inerte ai tedeschi. V arciprete di Ba­

golino, T uomo tanto benemerito nella guerra d'insurrezione 
che Garibaldi nominava colonnello, tiene armata una colonna 
forte di 300 uomini. Grasselli, che come vi diceva era stato 
arrestato, venne posto in libertà. 

TORINO — 17ott.(C*ncordia)j 
Un congresso di generali ebbe luogo a Torino, presie­

duto dal Re Carlo Alberto: faceva parte di questo congresso 
fra gli altri il celebre generale polacco Chrzanowsky: speria­

mo che in questo nobile consesso si sarà ragionevolmente ri­
riconosciuta la necessita di una guerra, e pronta. 

— Ieri T altro sqno pervenuti a Vercelli i carri/su cui 
stavano,le armi' tanto desiderate, dalle truppe lombarde. I 
soldati, gli ufficiali d'ogni grado accorsero attorno a que'car­

ri e saiuttlrono, con un viva ÏItalia, quelle armi ch'essi so­

no impazienti d'imbrandire onde liberare la loro misera pa­

tria dallo straniero. I cittadini vercellesi, le truppe piemon­

tesi furono commossi con tanto entusiasmo e gridarono 
fratellii Lombardi e vollero intrattenersi a festa comune nel 
restante del giorno. 

\ ■ 

— Si dichiara per regio editto cessato interamente qua­
lunque effetto delle sentenze pronunciate per delitti politici 
posteriormente hi Ì,Q dì gennaio 4821 sino alla promulga­

zione dallo statuto, e si provvede agi' impiegati civili desti­

tuiti, ai figli e a|le vedove'degl'impiegati che si trovassero in 
ìstrettezze, con equo compenso. Si nomina per questo Una 
commissione. 

L 

Un decreto regio prescrive che siano pubblicati nel 
r 

ducato di Piacenza per avervi eziandio la loro esecuzione per 
quanto è conciliabile colle attuali circostante, i decreti reali 
del 7, ­12,. 23, 28 e 30 settembre p. p. e quelli del 6 e 10 
dèi volgente mese relativi ai prestiti volontario ed obbligato­

rio, alla creazione di una rendita redimibile di lire. 2,500,000 
sul debito pubblico dello Stato, ed al mutuo di 20 milioni di 
lire per parte della Banca di Genova. 

— Un regio editto prescrive che le quattro legioni di 
cui è costituita la milizia nazionale della città di Genova 

i . 

avranno ciascuna un cemilato di revisione per i còrpi spe­

ciali di detta milizia. 
,,*. 

#­r­ Si legge nel!' Opinione: 
Annunciavamo pochi giorni sono che il generale Ramori­

no andava a surrogare il generale Olivieri. La notizia ci ve­

niva da tal fonte che credevamo non poterne dubitare. E d'al­

tronde era tale atto di giustìzia che non avevamo a dubitare 
che non fosse veramente una volta dettato dal dovere di co­

scienza al ministero/ Ora i giorni passano, gli avvenimenti 
incalzano, tutto ne porta a credere che siamo alla vigilia di 
valicare il Ticino e la notizia ufficiale di siffatta surrogazione 
non esce. A nome dei prodi Lombardi, a nome di tutta l'emi­

grazione, a nome del nostro diritto più sacro domandiamo al 
.ministero se la nostra fu una trista illusione. Per dio ! nelle 
contingenze in che ci troviamo, si esita ancora a sanar le pia­

ghe dell' esercito r 
SANREMO — ­16 ott. ( //jLifir. Pop. ): 
Questa mane hanno continuato il loro viaggio per Ales­

sandria 78 soldati della Legione Italiana, già al servizio della 
Francia, giuntLtra noia tamburo battente. Il loro arrivo fu 
salutato con vero entusiasmo dal popolo. Inviati al caffo della 
Guardia Nazionale della prima compagnia del Quartiere Piano 
ebbero le migliori accoglienze di fraterno affitto oltre un ri­

storo loro offerto dalla compagnia predetta. 

-i i , ^ 1410 
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VpwCEN2AV­­17ott.(^rrisp.'Gf. B.); 
lerijstilla stfcadà delta Léata a Porta AlfeèMna* sei Ca­

brali ungheresi hanno messola tìoccarda'aire^éolori, egri­

Wtmo nella strada.* Evviva^ Ùngheri a è l'IMia in campa* 
t ­^Nei cambiare Iti gttóPtìla in piazza/gli ungheresi, 

quando furono corpo a corpo M Croati, alzaitòno pure 1) grido 
t$«accennèto;e vanno poi dicendo coi PiacenJM: Cari Italiani, 

-i 

tômofmm. 
I posti avanzfftìttàriaei, fuori di Piacenza, non lasciano 

entrarvi viaggiatori, per cui le carrozze che transitano­con 
forestieri sono costrette di passare all' esterno, ed intorno 
allo mura della detta città. — Ciò è .tenuto dai Piacentini 

■Mi 
come im bruttò indìzio per la causa atvstriirca in questi ffttsi. 

L J 
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MODENA — ­18 ott. (Corrìsp, G. JJ):* 
11 soldato ferito domenica, di cui vi parlaii­morì lunedì 

sera. — A Reggio ieri yi fu un poco*di allegria, e fecero 
una passeggiata con bandiera tricolore. — Anche qui» ieri 
sera, soldati ungheresi si affratellarono molto col popolo, seco 
cantando inni, e gridando a" vicenda : Fiva V Italia \ fiva 
f Ungherìaì •— Oggi si par!8 qui di serie cotliéloni accadute 
fra le truppe ungheresi e croate a Milano, Verona, Mantova 
ec. Insomma tutti credono che presto si sarà a padroni nuovi. 

Una disposizione del Delegato del Ministero dell'interno 
presso l'Università degli Studi, datata il 16, dispone che, 
attese le circostanze eccezionali del corrente anno, l'apertura 
delle Scuole nella Università Modenese e nel Liceo dì Reggio 

* sarà protratta al i 7 novembre. 
BOLOGNA — 19 ott. (Dieta Itat.) : 
Lettere del 16 e 17 corr. dal Polesine recano la notizia , 

che tutte le truppe austriache che guarnivano la linea del Po 
sono partile improvvisamente verso Verona, ove dicesi sia 
scoppiata'una rivoluzione. 

ROMA — 18 ott. Ci scrivono: 
Nella Gazsetla di Róma d'ieri nella parte non ufficiale 

è inserito un* articolo riguardante una partita di armi da 
guerra state consegnate al Governo. Siccóme questa notizia 
potrebbe trovare dei troppo facili credenti che supporrebbero 
il nostro Ministero intento ad accrescere il debole nostro ar­
mamento, così occorre ch'io te ne dia la vera* e reale spie­
gazione. 

Nel guardaroba del Principe Sciarra Colonna, era un 
deposito di armi antiche raccolte negli ex­feudi di casa Co­

lonna, consistenti in alabarde, picche, mazze, spìngardiequal­. 
che fucile a mìccia, non che tre piccoli cannoni di antichis­

sima data. Il ministro Rossi scrisse un biglietto al Principe 
Sciarra, invitandolo a mettere in luogo siciiro queste armi, 
affinchè in caso di una sollevazione, non fossero prese dal 
popolo, al quarinvito il Principe rispose che erano a Sua di­

sposizione, e dietro questa risposta furono condotte nell'arse­

naie del Governo. Ecco tutta la partita d'armi da guerra che 
la Gazzetta di Roma con simulata riservatezza e mistero, 
annunzia essere caduta in mano del Governo, e che il mini­

i . • - , 

stro Rossi, Dio sa con quale vista, ha fatto pubblicare. Se le 
viste di questo ministro in atto pratico non sono più estese 
di questa, povero Stato Pontificio 1 

j r 
j 

PADOVA — 13 ott. (Gaza, di Feneziajl 
Abbiamo dal nostro esatto corrispondente di Padova, 

che, per ordine venuto da Radetzky, l'Università di Padova, 
siccome fu già decretato per quella di Pavia, non si aprirà 
che in gennaio. 

VENEZIA — 13 ott. [Gazz. di Fenezia): 
E imposto un nuovo prestito forzoso di due milioni di 

lire correnti*, fruttante l'annuo 5 per 0J0dal25 ottobre cor­

rente, da distribuirsi a carico di «centocinquanta Dille, di­

verse da quelle che contribuirono al prestito volontario dei 
3 milioni, di cui fa parola il precedente decreto del 19 seU 
tembrep. p. n.0>2217. I 

1 H H 

I sovvnitori del prestito dovranno pagare in denaro 
altacassa centrale la'Somma imposta entro il giorno stesso 
alla Reggenza della Banca dei vaglia all'ordine del Governo 

' ■ 

per altrettanta somma, pagabile in sei rate, la prima delle 
quali scadente li 31 luglio 1849, Ip seconda li 31 agosto, e 
così successivamente di mese in mese. GÌ' interessi dell' an­

nuo 5 per 0/0 a debito dèi sovventori da 25 ottobre corrente 
fino alla scadenza, saranno riuniti in un solo vaglia pei 15 

* ottobre 1849. 
Le suddette centocinquanta Ditte contribuenti al pre­

stito verranno tratte da una nota di centonovantuna, che la 
Reggenza della Banca, per ordine del Governo, ha designate. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta: 
Una lettera ci dà i seguenti ragguagli di Trieste: 
a Ieri notte avemmo qui pure una sommossa alla mez­

zanotte, air.irrivo della posta di Vienna. 
« Il popolo staccò i cavalli alla diligenza e la strascinò 

dal generale Giulay, volendo che egli aprisse i pacchi, cioc­

ché egli non fece. Allora il popolo strascinò la carrozza al 
corpo della guardia nazionale. L'ufficiale d'ispezione, dopo 

brevi mom^^ehnef a tiPflttquillare il popolose dire che 1© 
novità dïPftëlm erano quelle; che già si cïmosce^ano, che 
la città eff Mtìpk ih mano del popolo e tranquilla. Allora 
sorse un $ & replicato 'di Fiva l'Halià 1 Fitto'la; Repub­

blica] Firn Menna ! Firn San Marco 1 Fiva gli Unghemi ! 
Jbbam # Magistrato ! V 6 6 a* s o *' Govermtoreì Per un 
pàio d'ore^4Urò questo fracasso, e poi il popolo si ritirò, 

« Il tlwtìlare cominciava gii a venir fuori dalle caserme; 
ihpiàzza #riihd*, i cannoni erano pronti cplln miccia accesa, 
ma tutto si tranquillò. 

• « Questa notte ne attendiamo una replica; vedremo 
'COffle finirà.» ­

TRIESTE— 13 ott, (OM.rrìcaì.): 
Questa mattina olle ore 2 1/4 è qui giunto da Vienna 

quel corriere che doveva arrWafe ieri m ritti na. Ci reca let­

tere e fogli, ed, anche il supplemento della sera alla Gasserà 
di Vienna dei 10 corr* In mezzo a tante notizie le più dispa­

rate e contfadicenti, sarebbe difficile il farsi Un* idea giusta 
' ' ' 

dello stato delle cose. 
» 

i r V 
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NOTIZIE < E S T E R I ; 

FRANC IA 
i ' . ' 

PARIGI ­ ­ 1 2 ott. (Bien Public) :* 
La maggioranza di due voti avuta ieri dal Ministero 

sulla proposizione del sìg. X. Durrien e Je notizie di Vienna 
affrettarono la crisi ministeriale ; senza dì più accelerarne 
lo scioglimento si decise questa mattina la seguènte combi­
nazione: . 

Sig. Gustavo di Beaumont, interni; Dufaurp, lavori pub­
blici; generale Bedeau, affari esteri; Bastide, istruzione pub­
blica; Vivien, giustizia. 

ï signori Goudchàux, Teurret, e Verninhac conser­
verebbero i loro portafogli, unitamente al generale Ltnno­
ricière, 

i 
■ i 1 ^ 

I signori Bastide e Bédeau avendo .rifiutato, si ritornò 
v • ­ ­ i ­ i 

alla combinazione esclusivamente composta dai membri del 
partito moderato/ col sig. Du Paure all'interno. Si passò tutta 
la sera in trattative, ed assicuravasì alla fine della seduta del­* 

■ * ■ , ' , ■ ■ ' 

]' Assemblea nazionale, che il sig. A.­Marrast era designato 
ïjel ministero dell' interno, colla mission; di comporre un ga­
binetto. 

— 13 ottobre ; 
II generale Cavaignae oggi salì la tribuna, e in mezzo ad 

un va storsi lenzio disse all'Assemblea che si trovava nel 1,1 ne­

cessità dì mettersi in communicazione con lei relativamente 
allo stato d'assedio di cui l'assemblea aveva preso l'iniziativa, 
e che le proponeva di creare una commissione' speciale per 

h . . . h -

ricevere le communicazioni dal governo, e rendergliene conto. 
Ch'egli intanto, se Tessemblea il desiderasse, era pronto a 
spiegarsi innanzi a lei. Il Presidente propose la riunione negli 
uffizi per domani a 11 ore e mezzo all'effetto, di nominare una 
commissione di 15 membri.­Molte voci hanno domandato la 
riunione immediata degli uffizi. 

Dopo qualche dibattimento, nel quale il generale Cavai­

gnae riprese parte, l'assemblea decise la riunione a domani. 
Un'oratore, domandate alcune spiegazioni sulla crisi ministe­

riale, ebbe in risposta dal generale, che èra il governo attuale 
quello che farebbe presumere che la combinazione ministe­

riale non sarebbe definitivamente decisa. Noi crediamo il con­
r 

trario. Le felicitazioni, e i complimenti di condoglianze agli 
eletti e ài caduti furono fatti in faccia a tutti nell'assemblea, 
ma è probabile che vi sia ancora qualche incertezza. 

i 

— Il colonnello Rouvray è mandato in missione presso 
il re Carlo Alberto. Egli ha ricevuto gli ordini dal ministro 
di guerra. 

— Ecco il giudizio che dà ia Presse sulle conseguenze 
probabili degli avvenimenti di Vienna. 

» Risulta da tutti questi fatti che la Dieta di Vienna non 
esiste più, che è sótto la dominazione del popolo, che si dà 
da sé stesso l'amnistia. Noi osserviamo che i proclami non 
sono firmati dal Presidente, ma dal vice­presidente. 

» Da questo fatto alla repubblica non v'è neanche un 
passo. Se la Repubblica non è per anco proclamata a Vienna, 
ciò non può spiegarsi Che per il poco accordo dei capi del 
movimento. 

» Ma repubblica, o nò, ecco probabilmente il resultato 
definitivo di questa rivoluzione. 

v Gli slavi da una parte, i Tirolesi da un' altra, si riuni­

ranno attorno all'imperatore contro la democrazia di Vien­

na. L'imperatore non'rientrerà più a Vienna che in qualità 
d'imperatore slavo. Gli Ungheresi solLsi riuniranno ai de­

mocratici di Vienna, come è già accaduto nel mese di marzo. 
Ma la combinazione è ora molto cambiata. La democrazia 
viennese e la Ungheria avevano trovato un punto d' appoggio 
nel parlamento di Francoforte. 
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» Oggi quest̂ eppòggici li^Uchfir^,tôtal^^^<ïn li 
resta che^n mezzo di salute,­ «uqu^sto^ di;| 
unta r Àlémagha e far proclamar^ p^r t u t ó ^ i p ì p i i c a 
Se riesconospno saivï;;aLtr|nEiêtttlsûî UO0 schìi^^i! di qui 
e un mese dagli ilavi e dai; conserv .̂orì r ìun(i | | |^ , 

» Il moyirirffentb d! pitobre a Vienna■ verrçpï|id; essere 
oil prihcipio della Repubblica, ó la ̂ flne della Relazione in 
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'.■ïïf.r Alemagna. 
—* Le notizie ricevute questa nu|ttina da Ì̂étóia:hanirio 

prodotto oggi alla borsa e all' Assemblea nazionale, nna grande 
Agitazione. Non si parlava più dèlia crise mîiiîstèriole, ma 
unicamente deirAiìstria e dell' importanza l̂i quest' ayvçni­

\ i 

mento nella sìtuaìsione presente dell'Europa. 
Non sì dubita che Carlo Alberto non voglia profittare di 

quest' occasione per riparare ci sofferti rovesci. 
GERMANIA 

AUSTRIA ­ VIENNA ­­i&oft. (^pptcMtiGaz^Fien ) : 
Nelle seduta del Parlamento tenutasi questa mattina, fu 

riferito essere stato inviato l'ordine al generale Anersperg 
di ritirarsi colle sue truppe nelle Caserme. Il ministero inviò 
­un dispaccio a Jeliacich, protestando solennemente, che la 
città di Vienna abbia, da dÌv^nìre:U teatro della guerra unga­
rico­croota. Per conseguire unità nei mezzi di difesa vennero 
investiti il Consiglio comunale e U Comando superiore della 
guardia nazionale dei necessari pieni poteri. 

Ouest'ogd fu pubblicata daf paflamei 

&-

Quest1 ogg 
notificazione. 

parlamento li seguente 
■ ■Ì 

AGtI ABITANTI Ot VlBNN^. 
J . .. 

ConcHladìnil Varie voci Inquietanti circolano per la città, accen­
dono.gii animi é Infondono negli abitanti un'angoscia ed apprensio­
ne, che sta In conir'ndizione col conlegno savio e virile, col diporta­
mento pieno di saggaaia, con culai distinsero, finora gli abllanU di 
Vienna. 81 temono attacchi, si oiàgera ogni avvenimento,'o per tal 
modo s'Ingrandisce un pericolo, che per II momento non apparisce 
che come una probabilità. 

Sucondc* un'annunzio sicuro ed ufficiale ricevuto lersera "dal Co­
mitato della Dieta, il Barone Jeliacich è arrlvatna ftchwadorf con 
circa àOO uomini di truppe miste, eh'erano affatto rifinite e non 
nella miglior condizione. 

La Dieta manterrà colla, slessa cura ed energia, come finora an­
che d'ora Inhanal l'Interesse di tutta la monarchia, del trono, corno 
puro della città di Vienna; ti Cpmilato di essav d'intelligenza col mi­
nistèro, incaricò II Comandò spperiòre della Guardia nazionale a te­
ner pronti tutti I mezzi ppr la difesa, nel caso d'un possibile attacco. 

Abitanti di Vienna! In nóme della patria, dèlia liberie e del vo­
stro proprio bene nói vi scongiuriamo a non prestar credulo ascotto 
alte,molle false vocifeiazlppi, ma ad aflìdarvi, alla vostra propria foiy 
/a sperimentala, e alle prese misure. 

Vienna 10 oKp&re 1848. 
Dalla Dieta costituefito: 

Primo Vice­Presidenio Segretario 
Ore 2 pom. : 

Corre la voce che le guardie vogliono attaccare le truppe 
appostate nel Belvedere e nel palazzo Schwarzenberg. Si 
spera però che un avvenimento cotanto deplorabile non avrà 
luogo. Dicesi anche che Kossuth arriverà con 15 bastimenti 
a vapore. 

■ 

— Ore 3 pom. : 
Si batte l'allarme perchè giunta la notizia cheJellaehkh 

sia giunto a Fischament. Si radunano molli volontari nella, 
piazza S. Stefano, e si chiude la porta Çarinzia! 

1200 granatieri che abbandonarono le loro insegne ven­
gono ripartiti nelle caso dei cittadini. Sì dice che Kossulh si 
avvicini con ,16,000 uomini in aiuto della città. Chi dice che 
l'imperatore trovisi a Siegkartskichen 4 poste da qui, e che 
vi venga trattenuto da nn* insurrezione; chi che sia già ar­
rivato a Linz, ma che abbia trovato quella città in piena ri­
volta; chi infine lo vuole già ritornato a Schonbrunn. 

Consta per altro che le truppe eventualmente disponi­
bili contro alla città sommano tutt'ai più a 8, in 10 mila 
uomini, mentre la città, e i sobborghi contano, specialmente 
dopo l'invasione nell' arsenale, da 80 in 100,000 uomini 
ormati. 

» ■MiWHP*'- i—•<-*.—* ■­—i"*rf»V* * SB 
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tat^ Una spia con letter e­Ò,­,M̂ ifr, condotta cìYjtula. 
■^sità); atìtdìe11 contefteqséj jj^uitimo destinato a còmpt^la 
HlMinisteraÊdï^erese, si dî e fatto prigionièro^ " 

^{$j0$M,p scrivoiìofu . : , ■;,:. 
; OggMutt^li >otteghèjei§|6zì:son^ chi^i ; tntt^É 

cittAsi^prftpai^ad^na os..inÉi{||ifiesja perciò teme; di {essÉe■_, 
àttaccaUrfa JèjtólchJlquoié^^rova con i suoi erpafta^ 
sole due miglia distante dolla città. Le truppe che alanziovanp 

■*-*::■■;> V * 
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•— Il giornale del Lloijd tedesco ci dà, 'die il Deputalo 
Prato inviato al campo del Bano lo abbia trovato nel castello 
di Schwadorf circondato di unciali e truppe male in arnese. 
Aver egli dichiarato che quanto all' Ungheria einon poteva 

i ■ . - . 

accettare alcuno scrìtto da parte del parlamento austriaco, 
che ne accettava però per quanto concerne l'intiera Monar­
chia. Voler egli, recarci colle sue truppe dall' imperatore. 
Dicesi che il suo corpo d'armata ammonti tutto al più a 3000 
uomini, 

Continua poi quel giornale a riferire che le truppe di 
Jellachich, siano state totalmente battute dogli Ungheresi, 
con pèrdita di 1158 croati e di 7 uficiali; che 4000 confinari 
abbiano consegnato agli Ungheresi le loro armi e il generale 
Nugent junior; il quale sarebbe stato appiccato presso a 
Raab; che le truppe croate si trovano in generale in pessimo 
stato, 

— 11 ott. {DeutZeìt.y. 
' Ieri glî  studenti s'impadronirono alla Dogana de'Carri 

carichi di casse di armi che erano destinate ad essere traspor­
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al Belvedere e comandate d«t( iëheraleAùersperg, si stfnó 
unite al Bano. Nonostante che il,timore di un'attacco sia po> 
sitîvoi la cittànon è punto scoraggiata, giacché si sente abba­
stanza forte per resìsterlo. 

P^­Whi questo momento giuntte la notizia che 60 olila 
Ungheresi sieno prossimi ad attaccare il Bano. Se questo si 
verifica egli parrebbe preso fra'que îuntchl ed immancabil­
mente sbaraglialo,' 

FRANfiO^ORTÈ — Wm 
11 Giornale alemanno di FrlBÀòforÌè assicura, sull'au­

forità di alcune lettere; di PîeMbMî go, che l'imperator 
di Rùssia aveva confortato Timp^âfed'Austria a tener fer­
mo sulla questione italiana, ed crasi, pï*offerto di assisterlo 
nella pacificazióne dell' Ungfiéiia; 

— 12 ott. (Oeut. ^etó): 
X\Yassemblèa Nazionale, B$rgher propone "che l'Asr 

semblea dichiari benemerito della latria il popolo di Vienna 
che ha rovesciato un Ministero traditore e la perfida Ca­
marilla. 

La proposta non è dichiarata ùrgente. 
Eimemann (Bavarese) propone come urgentissimo di 

mandare Gommìssarjmediatori in Austria. Neppure questa 
proposta è dichiarata urgente. 

finalmente il Ministro Schmrling (di Vienna) dichiara 
esser qui stati ^resi dal Ministero del Potere Centrale è ap­
provati dal Vicàrio i pecessarj provvediménti riguardo agli 
avvenimenti di Vienna, i quali saranno subito eseguiti, e 
l'Assemblea ne sarà informata. —­ Wiesner ed altri prote­
stano anticipatamente contro ogni invio di truppe germaniche 
in favore dell'Imperatore contro Vienna. 

ALTENBOURG r ­ 2 ottobre : 
Le truppe reali sassone sono qui entrate oggi. I tre bat­

taglioni di guardia civica erano sotto le armi, ed occupavano 
le piazze, principali. Una parte dei civici gridava viva Siefcer! 
viva Strudel vivala Repubblicaì vioa fa libertà Jllemannal 

r I 

La maggioranza manifestasi altamente per il partito repub­
blicano. ­v* vi 

BAVIERA: ; 
La Gàss. di Salisburgo ha fatto un appello al popolo 

bavarese, che circolava anche in Monaco a molte migliaia di 
r 

esemplari : esso è il seguente: ^ .­. 
Bavaresi; iJ pdpolo austriaco vi pfianda il saluto e il bacio fra­

terno. Tutta Vienna è Insorta; I soldati tedeschi si sono uniti al 
popola per opporsi, amnchè I Maggiori non slono annienlat) dallo 
Slavismo. Ora debbVessero ordinala la leva In massa della Bassa­
Austria e della Sllrla. Già la gran lolla da lungo tempo desiderata 
e prevista fra Tedeschi e Slavi, è incominciala. Ogni Tedesco deve 
concorrere con persona e beni a difesa della causa germanica. Il 
Tedesco, devo reslar Tedesco, e deve salvarsi come sì conviene al li­
bero popolo Tedesco. 

PRUSSIA ­ BERLINO — 9 ott. (/fi. deZ/a S.) : 
Ad imitazione del re di Annover e dell'Imperatore di 

Russia, il ré di Prussia desideravo di mandare il gran cor­
done dell'ordine dell'aquila al maresciallo Radetzky, ma 
che il nuovo ministero, temendo le interpellanze dei demo­
cratici, cercò con ogni sforzodi stornare per ora il re da una 
tale idea. J , 

— Le nuove di Vienna produssero qui una grande agi­
tazione. Il generale di Pfuel ricevette la conferma delle pri­
me voci che erano corse, dal suo banchiere che incontrò a 
caso per istrada. La lettura dellaleltera che questi gli pre­
sentò gli strappò una esclamazione militaremolto energica. 
Egli è infatti a temersi che gli eventi viennesi non siano per 
aver qui un contraccolpo. I fondi «Ila borsa si abbassarono 
dall'uno al due per cento; mâ d&ppoi avvantaggiarono un 
poco. Nelle vie di Berlino si gridava forte: Riuohisioue a 
Fienna ! Fuga dell' imperatore ! Trionfo del popolo! 

TREVES —10 ottobre: 

A I 

Le idee cominciano a farsi strada anche nelle truppe. 1 
H 

soldati del vigesimo sesto reggimento d'infanteria di guarnii 
gione costì, dopo aver assistito ad una grande riunionepopo­
lare, percorsero le strade gridando viva Sleker. t 
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PAUL AMENTI ITALIANI 

PARLAMENTO TOSCANO 
CONSIGLIO GENERALE 

r 

Tornata del di '10 ottobre 1848. 
PlIKSIDIìNZA VANNI 

Si comincia a oro 12 Ij2. 
Non è presente alcuno dpi Ministri, 
Lello 11 Processo Verbale è approvato. 
V ordine del grlorno portando il se&iMo della discussione dogli ar­

ticoli della logge sulle riunioni ed assoiiçiionl ti Segretario Maslnl 

legge r afllcólb 7 cos\ concepito, Non è vietalo alle assocfiuiotd o 
HuttioM ^tìberare petijiiòni; rimósiratì^ó indicizziYma M m Sa­
ranno1 sdjiólcrìlii da coloro che Inténdtìao approvarli, nò * çofrâfirïtf ; ;; 
presentati; In nomo della riunione b ussoclaziine considerala co ino , 
corpo côsttoiilo. ' , . : ' 

Quesltì atUcolo é adollniô sénzft modiftcaìlohé alcànà. 
SI legga l'.àrticoìò 8 cosi concepito. Ê vietalo Ipreridér partò 

0 assisterò a tiiinlunàno a lunan/,;) con armi palesi o uascosle. 
fûd^dlpûche se si tratta dclte armi paiesUè còslunae'lntulli ' 

1 luòghi dì depòsitnrle all'Ingrosso, Se poi si fratta delle àrmf ria* 
scoste, dice che a ciò provvedono le leggi vigenti i crede quindi Inu­
tile queste espressioni, e propone che Hìano sdppresso, terminando 
V articolo alle parole « con armi ». 
,, ìia Commissione accetta, e l'Assemblea approva l'arUcólo cosi 
emendato. . ' ' . ' " • ' 

Si legge l'àriicolo 9 cosi concepito. Il potere esecutivo ha 
facoltà di sospendere, sotto la sua responsabilità, le adunanze perio­
diche nrl impedire le riunioni straordinarie, quando» e flnclîé sieno 
pericolose per r ordine pubblico: sarà bensì obbligato a sottoporre la 
propria condotta alla approvazione della Camera legislativa. Potrà 
ancóra dlscioglieró le riunioni che si tenessero In tempb e. luoghi non : 
permessi dalia presente legge. . , 

Quest'articolo è adotiato sènza modtflcazionl. 
SI legge r articolo ,10 nuovamente redatto dalla Commissionò 

In questi termini: ' 
Chiunque aVrâ fatto parie d'assoefazionf o riunlònlnon denun« 

7 In le o non autorizzate secondò il prescrii to nell'urlinolo 2, II, 4, o 
tenute contro fi disposto nei paragrafi 1, 2, MV articolo Û sarà pu­
nito col carcera da 18 giorni a 2 mési, I fondatori o altri 'capi po­
tranno essere condannali al dóppio di queste vene. 

Tatidei fa.cotìoacéreche con questo articolo si va a colpire In­
dlvldui che potrebbero Ignorare il divieto delia legge, quindi no 
propóne l'emenda che degue: 

I Copi delle associazioni o riunioni fedi cui adunante non sieno 
stato precedine dalle formalità indicate dagli art. 2, 3; 4, saranno 
puniti col carcere da iS giorni a duo mési. 

Del Re risponde a nome della Commissione eh* essp non puù 
accettare l'emenda Taddeî» ma aggiungerebbe la parola sciéntmentt 
a chiunque. , . . . . , . . 

' Taidei aderlsc*. ■ ■ ■ ■ ■ 
Turcheiii mostra la differenza che esiste tra associazione e rlu­

nlpne, quindi gli pare convenga questo articolo riguardo al soci! delle 
associazioni non al membri delle riunioni. Dietro iuvlto del présidente, 
propone di togliere la parola riunioni.■*■ 

La sua emenda è appoggiala. 
Mmbruschini gli si oppone. 
Mari a nome della Commissione propone l'emenda: Tutti Iso­

cll o inombri delle tasorlazionl o rl^ioni, ec. 
Turcheiii insisto tuttavia. 
Odaldi gii si oppone. 
La Commissione còl mezzo del Deputato Del Re mostra che adol­

4 . 

landò l'Assemblea l'emenda TurchetlI si va ad esonerare di qua­
lunque pena quelli elio dolosamente avessero fatto parte di quelle 
rlnnlonl o associazioni. • 

Calciòli fa osservare che,I membri d'una riunione sononell'lm­
possibilità di sapere se I promotori di questa abbiano o no adempito 
alle formalità prescritte dalla presente legge; qualora ciò non sia in 
qualche modo reso ostensibile a chiunque, 

Del Re. À nome della Commissione confessa valide le ragioni del 
preopinante Deputato per cui, dice, accingersi la stessa a comporre 
un nuovo articolo Informato dallo spirito delle ragioni del Deputalo 
Catelanl. 

Mari legge l'articolo composto dalla Commissione da:aggiungersi 
dopo l'articolo tt bis ; come seguo : 

I promotori delle associazioni, o riunlpnl saranno obbligali a 
riportare dall' autorilft dichiarazione autentica della fatta denunzia e 
a renderla ostensibile nel locale della riunione. 

Catalani propone che aita parola denunzia s' aggiunga: e dell'a­
vuta autoriz/a^lone. 

Del Re. La commissione adotta 11 pensiero; ma si rlserba di re­
digere convenientemente l'articolo e metterlo In quel luogo ove lo 
creda la Commissione. 

Pinallmi domanda che Invece di 15 giorni dica S giorni. 
Del Re accetta per lapCòmmlsslone. 
Turchetti domanda ala messa al voli la prima parto dell* articolo, 

L'assemblea l'adotta. 
Propone che invece di « fondatori o altri capi » si dicesse « fou­

dalorl delle associazioni, e l promotori dello, riunioni. » 
Del Re accetta; ma con 1* aggiunta: o I componenti il seggio nel 

rlspeltivl casi. 
Turchclti annuisce. 
II Présidante logge 1$ seconda parto del 10° articolo cosi conce­

pii». 1 fondatori delle associazioni, ed i promotori delle riunioni, e l 
componenti il seggio nel rispettivi casi potranno esser condannali al 
doppio di queste pene. 

Posta In deliberazione ò approvata. 
Si legge l'articolo 11° nuovamente redatto dalla commissione In 

questi termini: le trasgressioni nei fi§ 2 3 4 dell' art.*8 saranno pu­
nite in ciascheduno dei componenti il seggio colle multe da 80 a 100 
lire. 

Taddci dice che nelle associazioni o riunioni vi possono essere lanto 
del poveri quanti dei ricchi, e che a questi ultimi non scomoderebbe 
11 pagare la multa sancita da questo articolo; e che la legge è fatta 
per tulli, e che per conseguenza si deVon mettere pene afflittive. 

Propone quindi che si coslllulscano alle parole: multa da SO a 
200 lire: quello:,« pena di S giorni a due mesi di carcere. 

L'emenda è appoggiata. 
Prtnatloni si oppone alla emenda Taddel facendo osservare che 

l'articolo S" prescrive coso di semplice formalllà, e quindi non essere 
cenvenevole infliggore a queste trasgressioni una pena afflittiva. Egli 
piuttosto volerebbe per la sospensione di ogni penalità. 

Taddci Irova giustissima le riaessloni del Deputalo Panattonl a 
concorda con esso per l'abolizione totale delle pone, ma una volta 
che ciò non sia adoLlalo nel Consiglio insiste nella emenda. 

Del Re dichiara che ka Commissiono non aocelta nò l'emenda. 
Taddel' nò la proposizione Panalioni por l'abolizione delle pene, 

,Sl manda in deliberazione l'emenda Taddei ed ò rigettata. 
Panattoni dietro la dichiarazione dei Deputato Del Re propone 

questa emonda; Qualora nella verltìcazlomì di qualche fatto punibile 
si riscontrassero "concorso anche delle trasgressioni ec. 

Quesia. emenda non è appoggiata, né ha luogo deliberazione. 
SI manda ai voti l'articolo come è redatto dalla Commissione ed 

è adottato. 
SI leggo l'articolo 12 così concepito: I membri del seggio che 

cònlraVverranno ai disposto del g H dell' art. S e (ulti coloro che po­
trarranno l'adunanza dopo che II seggio o gli altri capi, nello scopo 
d'impedire il turbamento dell'ordine, l'avranno dichiarata, sefoltiv 
saranno punlU col carcere da S giorni ad un mese. 

Quest'articolo è adottato senza modiflcaztone alcuna. 
SI legge l'articolo 13cosi coiicepilo; La contravvenzione alg§3. 

<f, S, G, dell' Art. (*■ saranno punita uni componenti 11 seggio che 
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fio abbiano oasorvato, anlprlzzate o lollorato» colla pena jlel carcere 
da 6,giorni i fl mesi. Ogni associato coiilravvcnloro saràipunllo col 

PàfïatM propone che invoco.dlifl mesi si dica d«im#*; L'&ripn­
da û appoggiata,^ j r . • . . . ; . . * ■ ­ . ­ c ^ ­

Del Re fa osservare che co' narngrt\fl dell'articolò 6 81 possono 
avere dïllè côhtriiVvonzioni molt(r*leggtìrt), od ancóra 'ttìòlto gravi, 
cerno pçr ëgèiïîplo sarebbero coniravvéii'/lohl gfavtséìitìtì quelle 
dello óimtazloni, quellii d'ntiprimere prtucipii sovv^JlKfcireil'phliiie 
sOcìaiò ob. JS a quiflte ciuuravveiizitìargravisafrijà^uifbbbi) troppo 

' mito ia peuà pioposui del Dupùiato i'anaUMii^'meai^a^bba.'iruppó 
grtivé (kìr Hliie contravvouziòni. llisisle quindiV^IÌM'ïmiaMohe (toim 
Cù'mmiiàsibné. ' .' % I'V'J­ W:;f­^'':;.­.V ■ /■■■­■■ 

Pamiloni.^Soddisfatto dalie ragipui db! ptìpMttttb liti tie propone, 
che l'articolo sia cosi redatto: Le coniravvénzmùt id paragnin a, 4, 
,8, 6, deh' Art; (Ŝ  Saran.iO punue col carcero da 3 giorni a 2 mesi. 
i (Jumponeuti il suggib poiranuo esser iiòndannaii m uòppio tir qMe­, 
,sta'péna. " ,■­■ :v/­'.'"C^ '""""■" ' 

La Commiasloha accetiai'ammenda Panaltoiil. L'articolo iòsi 
emoiiduto e adotiuio. ; .; , . v 

Si legge i'articolo Ì4 còsi cotìcepltoj i,a conlraVVouzionò all'ar­r 
liçolo i bttru puniìa in ciascuno uùfL­umponeuii il seggio còllii multu; 
da 80 a aOO lire.1 li la petizione, tlinibstuuiza, o inâirotzo non putru 
esser ricevuta dai pubblici fuuiiouani, litì' prtìsU ili esame dai potei i 
a'iiualie aueita. • ­,'' ,. * 

Del Re. Uicu* che' la Commissiono. MUSUÌUÌSGÓ alla,cifra 8QU Uro 
'quella di 200. ■ ­^ "' "'"'­" ,* .' ' / : ' ' , : 

PjxtiMivni. Propoli che rartioplò"tarmilij alle carole 200 liitì. Mo­
straudo essere i'uuilli lo pai'Ofe elm vengono Uòpo*. 

V emonua ò appoggiata.. 
La Commissione accolla romenda» e Particp;0 cos! emendalo è 

. approvalo. _'■ 
Si ieggeTart. 15 cosi concepito: Le pene stabUile contro il seg­

gio negM arlicpll 11, 12, 13, ihi saranno applicate al Capi o fonda­
, tori quandp il seggio.non fusse costituito. "".." ' 

''■ Quest'tirlicolo è inesso ài voli ed adottato. 
Si legge rarllcolo itì coii couceplio: Ôllrelepuno «el precedenti 

ariìcoli ddcrelatOj il Tribunate potrà a seconda delle circostanze, de­
orelare lo scioglimento delle^associazloni. , 

Panalioni. Preporrebbe ia paiola Sospensione alla parola sciogli­
mento, trallandqsi di un diritto nalurule dei cilladmi. 

Del Zìe. fi! oppone a nume.della commissione^ dicendo polere 
avvenire coke taimente illegali da rendere necessaria questa misura. 

Panattoni. insiste mostfiinUò che alccome questo associazioni, p 
l'Iuntonl non esistono agli occhi della legge, còsi Opina bastare l'or* 
dine di non radunarsi. ,̂  

1/emenda è rigeltala. 
rurcfte(U'vDice che in qu| | l ' articolo vi ha confusione di polere, 

perchè si dà ai Tribunali autorità che sole competono ai potére ese­
cutivo. 

Calelani. Appoggia la commissionò. 
Pamtiont Insiste. ■­ . . ' . 
i?«saccrt. Insisto nella Redazione della commissionò " 
Panattoni e Turchetti. Insistono, ­ , 
Mandato al voti T articolo 16 è approvalo. ^ 
Vengono approvali gli Art, 47 18 10 senza modificazioni come 

seguono. ' ■ ' . . , 
Art. 17. Coloro che contravverranno al disposto dell' ari. 8, e 1 

membri d^una associazione, o riunlQne che terranno adunanze do­
pòòhé r assòciazlnne ò riunione è staÓi dlscioilaj sospesa o irapedlla 
saranno punilt col carcere da 2 a 6 mesi. 

Alla, stessa pena andranno soggetti gli isligatorl di queste con­
iravvenziofti. 

Art. 18. Coloro che impedissero ai cilladihi di riunirsi Ih con­
formità della presente logge, o portassero II disordino nelle loro ndn­
­nanze, saranno puniti col carcere dal 18 giorni al­2 mesi. 

Ari. 19. Le Ingiurie,, contumelie e dlflairìazionl che venissero prof­
■. ferite da alcuno dei membì*! nelle riunioni conlemplaie nella presente 

leggo,' sono .equiparale negli elTelti ponaM a quelje pubblicale col. 
mezzo della stampi), saranno giudicalo e punite a norma della Leg­
go dei 17 màggio Ï848. ;. 

So il seggio avrà tollerate sllîatte jnglurle, contumelie e dlffama­
zioni senza richiamare all'ordino gli autori, clnscuno del componenti 
il medesmio sarà punito collaifiulla da 80 a 200 Lire. 

Si logge l'articolo 20. come segue: :­ ; * 
Art. 20. Le­peno prescritte djpla Legge presente non sonò d'osta­

colo all'applicazionedi quello preScrilte da altro Leggi che fossero ■ 
rimasto violale, 

^Panattoni propone questa aggiunta semprechò non ne risulti la 
reduplicazione, , \ 

V 

M t * IWil l i* 
• » ■ 

• t ' l ' i .: i 
■^ ■ ► . ^ 1 ■■■> ■, 

>. 

La Commissione non accella r emenda: 
Panaitoni inslsle; e la sua emenda 6 appoggiala, e qu 

ala; l'afHoolò.coM emendalo è approvalo; ­ ­■ Indi adol­

Si leggo e viario approvato senza veruna modincazlone in questi 
termini, l'art: 21. / < * ^ . 

La cognizione delle violazioni, o contravvenzioni agli ari. 2. 3. 
;. 7. e al disposto*! paragrafi 2. 3. 4. dell'art. S. della presenle 

­ i­eggò apparterrà al Tribnnali qrdinarj di Prima Islanza. DI tulle 
! le. ajlrc dovranno conoscere 1 Tribunali medesimi coli'aggiunta del 
giudici dei futio secondo Io norme prescritto dalla citata Legge del 

,,17 maggio;'1848. ■ . , 
^Pro^dendosi all'appello nomina^ perla votazione della Legge 

Intera^ Refii dice iivoMoMo.iu un giornale per simile circoslanza, 
nomlnaU i Depulail renueiift; e non gli annuenti, credo quindi che 
ogniqualvolta si voglia fare ialo denprainaziono debba fiirsl o di lulti, 
o di nessiino. ■ •: ­̂ ­*",■ t .. .■,­ \ 

liPmidenlc fa osservare al Deputalo Betti chenon si può impe­
• dire d ò ad allro gfornaleìehe alla Gazzetta omcialo. 

.. Detti non polondp assicurare esser slato la Gazzetta offlclale gli 
hasla cjiedl questa sua dichiarazione sia falla menzione noli'atto 
verbale, . . :.>., '■', .\ . '̂ f­

Rispondono all'appello con la formula no l Dépuiaii Guldl­Ron­
lani, Venturi, Franchini, furchélll, Tabî\rraccî; 
­ La Logge ò adottata. • 

M tornala osciplia a ore 2 3/ i . ; * '<■ s ' ; ■■ 
■ Sabato adunanza pubblica a ore 12. ' 

Ordine del giorno: rapportò sullo petizioni. 
—<.r**'tfiiM ^­frtfHQiw ­a***W­

r. 

W PARLAMENTO SARDO -^ 

­ , CAHEUA UBI DnruTATi v 

' • ' .ï<?m/a del iti.ottobre, 

rniJìH^T* ^ ' T ' ?wnarcW n^p^' SOMMARIO..­ F»no­
m%a Mia Camera — mmìmi degli uffizi. ­ ' ' ■. , 

M mezzogiorno entrano I depmaij.vgu suii|:dQi|a sinistra sono oc­
cupati con molla premura, ed in grandisslmò^numero; in'breve tem­
po non vi. rimano più posto vacante; Molli si assidono negli slalll 
del contro. Il lalo deslro rimane quasi deserle. La divisione dello 

,lribMna^V^plòmàticì A­:^H\iéi^m^otììh^\­^t4}\r:.^­ ^. 
■.^À uiroi'àpidciâif il vfcprWpi j te dich ia r t ì l ^ ló li ftailnmûnlo 

' edpser^c t f t ì la l ^ e dl?pioi0|«ltaue èsséiìpltiifeepU^in questi 
ttcìliiiml;J^hi^foròiìft e li^utaiggjtp/il 16 o^iijte» nò«­^può es­
$ïë ^mliiitfeptiljbiì^i/quin*!! <i^àm discusi^ÌfcìProft(>tìo:utla Cu­!, 
rticra c l î e^^^y^ùga ;a i lU8tmfrnoa softûi^^iputuii pòrja com­
pòsi^onò'eògii.uffl^i; ­ l ï t e 
liyi iiillzi (lointini mie io dei imiUluo per nutuinaro 1 prèsidòùtl ed 1 
«ogretari dogli uffizi. Ï V 

Jt depuUijo Diìimhi lutérpellu il presidente.poreijô essendosi au­
V!^u^ulïiià:iuv'Btiduta'lpubbUià> questa hoji ubbia luògu; sj^poi Questa 
tìravleiuia dalia legge ^ | | > r o ^ ^ 
huila qui possïanùo operaròi aggmogo egli, si sciolga l'adunanza. 

ti vice­piesidente flssecvu clip• j ^ per"òrròrti o(io;si convocò In 
questo giorno ia Camera peï pubblica seduiai che luilàvia si poteva 
addivenire all'oslrazionèdqï.doputatl per lacoïnposiziono degli ufiìzi, 
come co a di nissuua còiia^gueiuai ^ 

Nulla òppòuerulò io: feàiflerd,;si estfaggono H sorlo Lnoml de'de­
putatt e, si c'0m^ttngaiii$;^|iìÌIl2l.;.iL.:^:';' .­■/­... 

Î l viec­presidente riiïli^va^MtivHô a'depùîtatl per la l'ormazlone 
­ " ­ " ■ ■ * " ' Ènte alio 10 del mattino' ed iinimnola 

A _ _ _ ^ 

MONTÀNïîttl a fe A> if GlUNfWCA 
II ^t^l^ài arrtiav e^y^ti?;^;^ttìipiirellfotti­e lo 

te­ì^pfeisposts; ia slth^^divetita­da un moménto 
all' altrMppEricoIpsa peivii­Grtvprno* 

' --•il' ■. ^ J ^ . i ' -

Çr'H 20 ÓmM t84fem 1 ­witó. 10 pom* 

d^gll utnclitel; giorno s 
• ad un* ora pom. là sodqta/pubhlica 

Ùrdihêidèt^ofiiò dcìlà seduta dèiii, 
1. Verbale 4clia sedutaiintecedente. , 
2. Comunlcazlòtiedt vàrie lettore dirette alla preflidenza 
3, Giuramento del nuovi deputatï eletti. 
4, Verincazloho.dol ì)0Ìetó i j 
La seduta ô sciolta allo 21 , > ;■■ ( 

l Senatori si adunarono in sedala,pilviila. 
—— — - -^. . . __ 1 - ^_ n M^y. ■.. , — - v y ™ _, 

" V , -

NOTIZIE DELLA- SEE A 

Pubblicando i seguenti dispacci tçlegrafiei dati dalla 
Gazzella di Firenze, nòti possiamo astenerci dalì'osserVare 
essere inesplicabile la pubblidazìono e il rit iro del ÌN,0 2 6 0 , 
2.° mentre la pubblicatone deglvûîtîmi dispacci, che noi sap­

piamo essere arrivati , nvrebber potuto render tranquilla la> 
nostra Città relativann'ntt! a Livorno* piuttosto che ksciar la 
sospesa sotto l ' impressione di notizie allarinanti. 

Possiamo assicurare.che questa sera la città di Livorno 
è tranquilla, sebbene agitata nel corso del giorno da impo­

nentisssima dimostrazione armata. Il movimento è" stato ec­

citato per quanto sembra, .da l la circolazione di voci che af­

. fermavano esser comppstqjl nuovo Ministero, ed esser com­

posto in senso c o n t r a r i o ^ ;voti dèlia Toscana," 
Dnpo gli avvenimenti esposti dalla Qazzetta è certo che il 

Moiltiinelli, dacché il popolo non lo ìasriavà partire, e non 
voleva che a'hbandonass'e­Livorno dimettendosi dalla carica 
di Governatore, ha riiirata la sua dimissione. Sulla sera po­

chi individui (diconsi sponosciuti) tentando di profittare 
dell' esaltamento del popolo sono usciti in piazza, suscitando 
un tumulto con voci stranissime, e. prcPfentlendo forse di 
cambiar forma di Governo" s­ argomentavano di piantarera ì* 
bero della libertà. Il popolo era agitato, II Montanelli ricevuta 
notizia deirat tenlato, malgradoTinsistenza di molti che loav? 
visa.vano esser pericoloso il mostrarsi , malgrado f attitudine 
minacciosa deiràvvenimento è secso rapidamente egli mede­

simo in piazza, e gridando ad alta voce « non ho nulla a te­

j u e r e quando sono in mezzo al popolo^» è stato salutato da 
una salva d'applausi coi quali la immensa ­maggiorità mo­

strava non dubbiosamente intenzioni contrarie 'air attentato, 
gli dava facoltà di parlare. Cost, coloro che un empio par­

tito chiama agitatori, e tenta di screditare, affrontano i pe­

ricoli, e sostenendo impavidamente la causa dell* ordine r ie­

scono a farla trionfare. 
H 

Le sue paróle sono state quali si convengono ad un i ta­

liano, ad tin cittadino, ad un uomo veramente leale. 11 popolo 
non ha potuto reaistervij ed applaudendo ha aderito. Alcune 
delle persone seorìoscitìte che avevano cagionato il tumulto 
sono :state arrestate. La quiete è stata/rapidamente ristabili­

la. Livorno ora non è agitata, c h r dall 'espettativa d 'una 
risoluzione della crisi a 

^ I l g ™ armato fVJiiiptissessii delle Por^ondelmpe­
5 dire riMteairUficialitôi che sembra'avere ordine di par* 
St|pe<;Sié0^lMn^a^^ ■■•■■ ^ - v ^ : « 

1 

ni. Sì parla d' ostaggi; non 90 se vi sarò.cohipreso. Tutto 
,però si fa senza tumulto. • 

Livorno^ ti 2 0 Ottobre 1 8 ^ 8 ore 2 tfriiì. 8 potn. 

. {Tiotâ déiGrircrnoî —Néssdh ordine di partenza era alato duio 
alffltloiailtù,' ■'.■!)■■■■"■;'­. ' ­.:£■' 

^'iritó^TAì*lMriaf.Ai{rt ■ 
Le porte sono oçcopater (0 ridn governo più. Dò la mia 

dimissione. Vorrei pai|;lifi­;':̂ flii'll.p(ip<i)lò"­yi si oppone. 
; Livorno, li 20 Ottone ì M8 óre 2 min. 45 poni. 

"'•MÒ^TAftLLl ' 
BiÒNTANELUàl MÌNlSTiÌBO 

Perchè non si risponde ai miei dispacci? Lo porte sono 
in mano del Popolo'. ^ r 
■ ■ * ■ , ■ ■ . ■*. • ' * 

To non ho nessuna forza. 
Ho chiesto la mia dimissione: mi si dia risposta. 
Ituorno, li 20 0«o6re ­1848 ore 4 min. 5. 

MOSTANELLI 
Il MÏNISTBO dell' INTERNO al Vroffìssoro MONTANEL LI 

GÒVERPTATOBE DI LIVORNO 

Il Governatore di Livorno è chiamato 0 Firenze. 
F i r e n z e 20 ÒMofire 1848. 

„ SAHMINIÂTELLI 
IL MINISTRO dell'INTERNO al Professore MONTANELLI 

GOVEHNATORE SU LIVORNO 

Se■',il Governatore è impedito nell' esercizio della sua 
L 

azione; dichiari cessata la sua autorità. 
­ Firenze 20 Oiloòre 1848 ore 5 min. 50. 

SASMINIATELLI 

'■■­■■■ ^­r Ore %i poriiênidjatièr 
Il Montanelli arriva in questo momento in Firenze don 

un treni) straordinoriowesi reca al Palazzo Pitti, 

DISPAGGI TELEGRAFICI 
. ' / ' • ■ ■ ■ " . ' = ■ ' ■ 

BIONTANELLI a S.A. il GRANDUCA. 
­ Dopo l ' a r r ivo del Treno, capannelli eminaccie di dimo­

.s t razione in piazza. Preparativi pyr un movimento armato, 
Emissari per le diverse parti della Toscana, Forse nello gior­

natu darò la mia dimissione­

; Immrno, li 20 Oltobre 1848, ore 11 mi». 25 antim. 
i 

MONTANELLI 

MONTANELLI a S. A­ il GRANDUCA. 
Lo stato della Città è sempre più minacciante. Non 

•avendo replica avanti h* ore 4, ìo parto per Firenze. 
Livorno, li 20 0//o&re 1&48, ore I S w u n . 15 nom. 

MONTANELLI 

Il pregiatissimo sig. Direttore deiraccreditato Giornale 
VJlha è pregato d'inserirvi l'appresso art icolo: 

Nel numero 207 del Corriere Livornese dopo trascrllla miri Pro­
lesla emessada alcuni indlvldultlel Pignone, contro il sig. Ferdinando 
Cecchi, si legge quanto segue: 

« B perchè 1' ùfflcialltà dtì.fa Guardia Civica non ha come lutti 
gli jìltrl firmalo ? 

« E che? si vorrebbero Essieliminare*dal Popolo?— Noi doman­
diamo quealo al Slgg. Leopoldo Franceschi Capitano In 1 a ­ Giona 
nertglll, Capitano In 2 .a ­Agos t ino Brunetti T e n e n t e ­ Giovanni 
Brlssonl Tenente in 2,a per sapere almeno di che colore Essi siiino, 
se con II Popolo, 0 contro 11 Popolo ». 

Dalla fòrnua e dalla sede dlquell' aggiunta ò permesso argo un­
tare ohe Essa non siasi falla dagli Autori della Prolesta : Imperoc­
ché 1 Plgnonesl ben conoscendo di quai coloro sia la ufficialità della 
Guardia Civica locale non avevano d'uopo farle codesla Interroga­
zione. 

. Kllònendo questo concello, 1 soUoscrittl ufflutoU* al qpnll In* do­
manda ò d^PUa, stimano rispondervi perchè 11 loro cosi detto colore 
sia conosciuto anche al di là del proprio Paese. 

Blspondano alla prima domanda Intanto che norç hanno firmala 
la protesta perchè dal piò non conosciuta, 0 p&chè han creduto e 
credano non doversi Immischiai­e In flilU alla Guardia Civica non 

^ . 

relativi. 
Rispondono alla seconda. Che come sinceri amatori dell* Imii­

pendenza e .Nazionalità llallana, sono per la Liberta, per quella Li­
bertà che si conviene ad uno slato civilizzato e quindi per 11 regimo 
Costituzionale in vigore per la Leggo, e per JaLegaUlà, giammid 
contro II Popolo, ma eòa Esso sompre. 

*' Porla S. Frediano di Firenze II 17 oltobre 1848. 
LEOPOLDO FIIAMCESCHI Capitano u 
GIONA IIIÏHTCI.I.I Capitano tu 2.a. 
AGOSTINO BRUNETTI Tenente 
GIOVANNI BRISSONI Sollo­Tone^le 

Una più perfetta fabbricazione d'INCHIOSTRO da scrivere no 
fornisce già la rivendita a Giovanni Barduccl negoziante di stampo 
da S. Maria Maggioro, a GÌunlinì Legalore di Libri dietro S. Lo­
renzo, al negozio Vaselli In Borgognissanli, oltre il solilo Dopo­
silo dal Libralo Joseph Brecker In Via Maggio, al quale potranno 
dirigersi Io commissioni franche di porlo, penhè Punico u ritenerne 
eempre della sola qualità. 

, Della maggior perfeziono lanlo per la mltiorllft del corrosivi, che 
pel suo costante morato, ne possono far fedo anche quei Dicasteri 
di provincia che han voluto esperimohlarlo: reso Ubero dal muffare 
e dal faro quella fondala eccedente jnon (anio nel fiaschi che nel ca­
lamai, perchè colato Irlplicatanjoule, e pprò II fabbricante no ganui 
lisce la mela del còsnuml consueti a clil piacerà di acquistarlo. 

Dal suddetti rlvendllorlsl troverà l'indirizzo preciso, della Fab­
brica, per quelli che volessero provvederne.ln parlila. 

APPIGIONASI pel primo Novembre prossimo avvenire un vnslo 
Stanzone al prlmp piano, in via S. Gallo presso 11 Convento di siin 
Giovannino da' Cavalieri, dello del Catecumeni, con camera annessa, 
cucina, stanzini; ad USA di scuola, 0 per,telai dà tessitori, 0 puro 
per studio di Pittore, con buona luce, acqua a tromba ed allri 
comodi. 

Recapito dal Giardiniere della signora Conlessa Ncncipi al suo 
Palazzo vlaS. Gallo, 

Li 20 ottobre 1848, 

A LOUER ' : ' 
Fia Larga Palais Pucci tN.o 6040, 

Un très joli Appartement meublé a Y anglaise avre 
le plus grand soin. Pour le voir s 'adresser 

Via Larga, 6222, %m Etage, \ 
-r r- r—^. •, -\, . -— . ■ J * Irihl - " ■ » - \ ^ i . I . J . " *^^v T- ^ . J ^ H 
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